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- Bambini “in gabbia” - 
la polemica della UIL 

 
In relazione all’increscioso episodio incorso giovedì 15 febbraio u.s. presso il 
tribunale di Napoli, che ha visto “la reclusione” di 2 bambini rom nella gabbia 
di sicurezza insieme alla madre, interviene il Segretario Generale della UIL 
Penitenziari Eugenio Sarno. Che dichiara: “le disattenzioni della politica non 
possono ricadere sulla professionalità degli operatori di Polizia penitenziaria. 
L’allocazione di due bambini nella gabbia è certamente – dichiara Sarno – frutto 
di un equivoco. In ogni caso il personale di Polizia penitenziaria di scorta in 
questi casi non agisce di iniziativa ma, su disposizione del Presidente di 
Sezione. Riteniamo che anche giovedì sia stato così.” 
Il Segretario generale della UIL Penitenziari coglie l’occasione per sottolineare 
che: “la Polizia penitenziaria svolge i servizi di traduzione e piantonamenti in 
grave sofferenza di organico e con mezzi obsoleti. Questi tentativi di addossare 
la responsabilità sull’anello debole, sconcertano, disorientano, demotivano”. 
La UIL invita il Ministro Mastella ad accertare le responsabilità. “Fa bene il 
Ministro Mastella a voler andare fino in fondo. Siamo certi – prosegue il 
Segretario della UIL – che le vere responsabilità emergeranno quanto prima. 
In Ogni caso è da anni che gli operatori penitenziaria denunciano 
l’inopportunità di costringere alla “detenzione” minori di 3 anni con le madri. 
Un paese veramente civile avrebbe già disciplinato in via normativa questa 
questione”. 
Eugenio Sarno, conclude: “E’ bene ricordare che nessuna norma e nessun 
regolamento disciplina l’allocazione dei bambini nelle aule di giustizia. Pertanto 
ogni discussione in merito è rimessa, con la piena titolarità, all’Autorità 
Giudiziaria !!!!” 
La UIL esprime solidarietà alle operatrici di Polizia Penitenziaria in servizio di 
scorta in quel giorno. “Alle colleghe che hanno effettuato il servizio di scorta la 
UIL esprime piena e convinta solidarietà, ben cosciente che le responsabilità 
dell’accaduto sono a ben e più alti livelli. Soprattutto in considerazione del fatto 
che sono state proprio le Agenti di Polizia Penitenziaria a sollecitare  che i 
bambini e la madre fossero fatti allocare all’esterno della gabbia. 
Ciò a testimoniare elevata responsabilità e non comune sensibilità civica e 
umana”. 
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MAMMA E BIMBE IN GABBIA: UIL, AGENTI NON RESPONSABILI 
  
   (ANSA) - ROMA, 19 FEB - Il sindacato Uil penitenziari esprime "piena e 
convinta solidarietà" alle agenti che l'altro giorno  
hanno trasferito la mamma rom e i suoi due bambini nella cella per gli imputati 
dell'aula della corte di appello di Napoli: "Le responsabilità dell'accaduto 
sono a ben e più alti livelli", anche perché "il personale di polizia 
penitenziaria  
di scorta in questi casi non agisce di iniziativa ma su  
disposizione del presidente di sezione". Il segretario generale  
della Uil penitenziari, Eugenio Sarno, sostiene che "le  
disattenzioni della politica non possono ricadere sulla  
professionalità degli operatori della polizia penitenziaria" e  
che "questi tentativi di addossare la responsabilità  
sull'anello debole, sconcertano, disorientano, demotivano". La  
Uil invita pertanto il  ministro della giustizia Mastella ad  
"andare fino in fondo" nell'accertamento della responsabilità  
di quanto accaduto a Napoli. "In ogni coso - aggiunge Sarno -  
é da anni che gli operatori penitenziari denunciano  
l'inopportunità di costringere alla 'detenzione' minori di tre  
anni con le madri. Un paese veramente civile avrebbe già  
disciplinato in via normativa questa questione". Quanto  
all'episodio della donna rom, la Uil precisa che "sono state  
proprio le agenti di polizia penitenziaria a sollecitare che i  
bambini e la madre fossero sistemati all'esterno della gabbia.  
Ciò a testimoniare elevata responsabilità e non comune  
sensibilità civica e umana".(ANSA).           
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